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Persino dopo la pubblicazione del palio 
il Moderno ritinta di discuterne le clausole! 

Provocarono linguaggio dì Sforza contro l'URSS - Scoccimarro chiede di discutere le clausole 
autentiche dell'alleanza - Il governo riputa di rispondere e la maggioranza lo copre col suo voto 

Che cosa non sono disposti ad 
avallare t bonzi della maggioran­
za governativa? Le cretinerie, gli 
assurdi, le violazioni del regola­
mento e le offese al buon senta 
più pacchiane. Chi ne volesse l'ul­
tima proua it procuri il retocon-
io della seduta di ieri al Senato. 
Sembra impossibile che il Senato 
debba discutere sulla adesione del­
l'Italia al Patto Atlantico, senza 
discutere contemporaneamente quel 
testo autentico del Patto che 
esiste, che tutti sanno ormai 
definitivo e che è nelle ma­
ni del governo italiano — per am­
missione ufficiale — almeno da 
quattro giorni fa. Sembra incredi­
bile, stupido, fuori del senso co­
mune. Eppure gli uomini della 
maggioranza governativa ieri non 
si sono peritati di difendere, nel­
l'aula di Palazzo Madama, dinan­
zi alla stampa di tutto il mondo 
e all 'opinione pubblica italiana, 
questo assurdo, questa piramidale 
cretineria, offesa alla dignità del 
Parlamento come l'ha definita in­
dignato Umberto Terracini II go-
verno non solo ha respinto la ri­
chiesta di convocazione della Com­
missione degli Esteri, ma ha rifiu­
tato di fornire ai senatori persino 
le clausole autentiche dell'alleanza 
chieste dal sen. Pastore. Talmen­
te stolta era questa posizione chi 
il senatore Persico, il quale dove­
va parlare contro le richieste del­
la sinistra, ha finito per porta­
re — fra t beffardi commenti del­
l'assemblea e della tribuna stam­
pa — argomenti a favore! 

L'opposizione ha prodotto a so­
stegno della sua tesi una dozzina 
di buone ragioni, tra cui una de­
cisiva: quali che siano le « tratta­
tive » di cui va parlando il gover­
no e — se si vuole — anche in 
funzione di esse, il voto non può 

.non essere oggi, a pubb l i casene 
avvenuta del testo ufficiale del 
trattato, un voto di merito (Scoc­
cimarro), tanto p iù che il Ministro 
degli Esteri in persona nelle *ur 
dichiarazioni ha fatto riferimento 
al testo ufficiale del trattato (Mo-
rondi). 

Come può allora il gouerno ri­
putar* di presentare al Parlamen­
to H tetto del trattato e di discu­
terne prevent ivamente l ' interpre­
tazione nella apposita sede della 
Commissione degli Esteri, prima 
del dibattito in Assemblea? Invi 
tato esplicitamente da Terracini, U 
governo non ha avuto il coraggio 
e la dignità di rispondere una pa 
fola e si é coperto con la may 
gioranza servile di cui dispone * 
con una discutibile interpretazione 
del regolamento ammannite dai 
senatore Zoli. 

Tutto ciò ha un nome solo: pau­
ra della verità, vigliacca paura 
della discussione seria e degli im­
pegni pubblici. Cosi ieri dalle pri­
me battute, anche a Palazzo Ma 
dama, è apparso limpido il gran­
de compito dell'opposizione di ri­
velare essa la. verità al paese. 

Al discorso di Sforza — il quale 
in ver i tà pochissimo è riuscito u 
dire in più delle banalità già for­
nite alla Camera — risponderan 
no domani e nelle altre sedute gli 
oratori della sinistra. Un argomen 
to vale la pena di liquidare subi­
to: il parallelo fatto tra i patti sti­
pulati dall'URSS con la Bulgaria 
la Polonia, l'Ungheria, la Romania 
e il Patto Atlantico; parallelo men-
zognero * insostenibile anche a 
lasciar da parte tutte le considera­
zioni sulla tradizionale politica pa­
cifica l'URSS ha dato alla pace del 
mondo e sulla storia sanguinosa 
dell'imperialismo americano. I primi 
sono patti locali, diretti contro un 
eventuale risorgere dell'aggressio­

ne tedesca e previsti dalla Carta del -
l'ONU (articoli 52 e 53). Il secon­
do — ne abbiamo fornito un'am­
pia documentazione, domenica, nel­
la nota di politica estera, — rom­
pe il quadro dell'ONU, prevede 
azioni armate contrarie alla Carta 
di San Francisco ed è diretto espli­
citamente contro una grande Po­
tenza pacifica, cardine delle Nazio­
ni Unite. Si provi Sforza a dimo­
strare che sono la stesso cosa un 
patto stipulato dall'URSS con il 
diretto confinante bulgaro e le ar ­
mi e le basi che l'America tenta di 
portare in Norvegia, alla frontiera 
sovietica, a centinaia e migliaia di 
chilometri dai suoi confini. E se 
non riesce a dimostrarlo sarà di­
mostrato invece che egli non è un 
Ministro degli Esteri responsabile, 
ma un dozzinale propagandista da 
Comitato Civico di quarta categoria. 

La seduta 
a Palazzo Madama 

La seduta si apre alle 16. Al 
banco del Governo, ol tre a De Ga­
speri e Sforza sono quasi tutt i i m i ­
nistri. L'aula, affollatissima, è a 
tratti violentemente rischiarata 
dai fasci luminosi dei riflettori 
della INCOM. Le tr ibune del pub ­
blico e del corpo diplomatico sono 
gremite. 

Il Presidente BONOMI da per 
primo la parola a Sforza. Nella pr i ­
ma parte del suo discorso SFORZA 
assumendo un tono part icolarmente 
provocatorio ripete le solite accu­
se contro l 'URSS che sarebbe re­
sponsabile de l l a divisione del mon-

UN EDITORIALE DELLA "PRAVDA »» 

L'adesione dell'Italia 
viola il trattalo di pace 

j 

L'organo ufficiale del P. C. (b) dell'URSS sotto 
linea le gravi responsabilità dei dirigenti italiani 

MOSCA, 21 (Tass) — Un a pos­
sente ondata di manifestazioni, con 
la partecipazione dei più vasti 
strati della popolazione lavoratri­
ce e degli intellettuali progressi­
vi, sì è sollevata in tutta Italia, 
scrive - Victorov sulla Pravda. Il 
movimento ha assunto una porta­
ta così impressionante, rivelando 
apertamente—l'atteggiamento deci­
samente negativo del popolo ita­
liano di fronte alla criminale at­
tività degli istigatori di una nuo­
va guerra, part icolarmente alla 
formazione del blocco aggressivo 
nord-Atlantico, che persino i pa­
droni d 'oltremare degli attuali go­
vernanti italiani ne sono allarma­
ti. Cosi, ad esempio, il London Ti­
mes ha considerato necessario r i ­
chiamare l 'attenzione dei promoto­
r i del blocco siigli avvenimenti in 
Italia e consigliare un miglior ma­
scheramento dei piani aggressivi 
imperialistici. Ma il carat tere ag­
gressivo del patto nord-Atlantico 
è fin troppo manifesto E ' più che 
evidente che esso è diret to contro 
i Paesi amanti della pace, contro 
l'Unione Sovietica • le democra­
zie popolari. Non è quindi da stu­
pirsi se De Gasperi e Sforza so­
no andati incontro ad un vergo­
gnoso fallimento nel tentativo di 
« provare » il cara t tere • puramen­
te difensivo- del patto. I loro so­
fismi sono stati- pienamente denun­
ciati nei discorsi di Togliatti, Nen-
ni e Pajetta i quali, a nome del 
popolo italiano, hanno protestato 
contro la trasformazione dell 'Ita­
lia in base strategica del blocco 
anglo-americano. L'atteggiamento di 
De Gasperi e Sforza è reso anco­
ra più precario da una circostan­
za molto importante di cui essi 
stessi ed i loro fedeli servitori 
sono pienamente consapevoli. La 
partecipazione dell 'Italia in u n 
blocco aggressivo, in questo caso 
al blocco nord-Atlantico, come con­
vincentemente dimostrato dall 'espe­
rienza di al tr i Stati, comporterà 
inevitabilmente la corsa agli ar­
mamenti e la costruzione di basi 
mili tari aero-navali su terri torio 
italiano. Ne consegue necessaria­
mente l 'aperta violazione degli 
impegni assunti dall 'Italia in base 
al t rat tato di pace. Per tanto, la 
firma del patto nord-Atlantico da 

parte dell'Italia implica la viola­
zione delle clausole del trat tato di 
pace. Questo è un fatto indiscuti­
bile che non può essere nascosto 
dalle manovre diplomatiche evi­
dentemente t ramate in anticipo e 
simultaneamente intraprese a Lon­
dra e Washington dove il Foreign 
Office e il Dipart imento di Stato 
hanno pronunciato asserzioni "del 
tut to infondate secondo cui l'Un­
gheria, la Romania e la Bulgaria 
avrebbero violato i termini del 
trat tato di pace 

Gli attuali dirigenti italiani si 
assumono una grave responsabili­
tà trascinando il Paese nel blocco 
nord-Atlantico e sfidando in t a l 
modo la volontà del popolo ita­
liano — conclude la Pravda 

do in due blocchi per aver conclu­
so accordi bilaterali con le nazio­
ni confinanti e per aver rifiutato 
di aderire al piano Marshall. 

SCOCCIMARRO: Dica i motivi. 
SFORZA: Non intendo Indagarli. 

La storia giudicherà. (Risa) 
Esaurita questa prima parte bas­

samente propagandistica del suo di­
scorso, Il ministro degli esteri af­
fronta finalmente l 'argomento in 
discussione: il patto atlantico. * 

Onorevoli senatori — egli dice — 
a differenza dell 'altra Camera voi 
conoscete fin dall'inizio tutte le 
clausole del Pat to di cui il Mini­
stero degli Esteri ha pubblicato ti 
l isto ufficiale.. 

PASTORE: Dov'è? 
SFORZA: L'ha pubblicato l'Ansa. 

• Risa ) 
A questo punto il ministro de­

sìi esteri si sofferma sulla cosi-
detta " clausola dell'automatismo » 
che — come è noto — obbliga i fir^ 
matari del patto ad entrare in guer­
ra nel caso che un conflitto scoppi 
in un punto qualsiasi dell 'area di 
sicurezza delimitata dal patto. Egli 
cita le dichiarazioni dei senatori 
Connally e Vandenberg i quali r i ­
servano in ogni caso al Congresso 
americano la decisione di dichia­
rare la guerra e afferma: <• Il trat­
tato è uno solo e se esso assume 
un determinato significato per il 
Congresso americano è chiaro che 
un analogo significato esso assume 
per noi ». 

Cosi dopo aver esaminato an­
che se superficialmente il testo 
del patto. Sforza afferma che « non 
è qi^i il posto per tale discussione: 
la faremo quando vi sottoporremo 
il patto allo scopo di addivenire 
alla sua ratifica ». 

Dopo un rapido accenno alla que­
stione di Trieste che secondo lui 
sarebbe ormai garantita dalla fir­
ma del patto atlantico e dalla 
permanenza delle truppe america­
ne in quel territorio come forze 
d'occupazione, Sforza conclude af­
fermando che mai il governo ita­
liano ha avuto richieste né ha fat­
to offerte di basi militari. 

A questo punto, prima che s'ini­
zi la discussione, prende la parola 
il compagno SCOCCIMARRO il 
quale illustra i motivi che consi­
gliano una sospensione della se­
duta. 

1) la pubblicazione del testo co­
stituisce un fatto nuovo. La discus­

sione non può quindi più avere la 
stessa base che ha avuto nell 'altro 
ramo del Par lamento. I testi pub­
blicati dalla stampa non coincidono. 
Quale è il vero? E* necessario che 
il governo distribuisca subito 11 te­
sto ufficiale ai senatori e non, co­
me ha fatto Sforza, a una agenzia 
di stampa. 

2) il Governo ha chiesto l'au­
torizzazione a t rat tare . Ora il te­
sto all 'art. 11 esclude che il gover­
no italiano possa ulteriormente trat­
tare. Tutto il paese giudica come 
il voto che il Governo chiede 
abbia il valore di una ratifica pre­
ventiva. E' necessario quindi che 
KI discuta ampiamente e che il go­
verno dica perlomeno quali so ­
no ì limiti degli impegni che sta 
per assumere. 

Scoceimarro rivendica a questo 
(Continua In 4.a pag. l.a colonna) 

GRAVI DICHIARAZIONI DEL MINISTRO PEARSON 

Rivelazioni canadesi 
sul retrosce na dell' alleanza 

De Gasperi ha sollecitato <(u clausola che prevede l'intervento stra­
niero negli affari interni itttùiani - Sceiba attaccato dal IS. Y. limes 

OTTAWA, 21. - _ Jl Ministro de­
gli Esteri canadese, Lester Pearson, 
ha dichiarato oggi, informa la Te­
lepress, che la inclusione nel patto 
atlantico dell'art. 4 relativo alle 
cosiddette * aggressioni interne », è 
avvenuta su richiesta dei governi 
europei. Schuman e De Gasperi 
avrebbero in particolare modo sol­
lecitato una tale inclusione. 

«•Essi hanno chiesto di sapere 
quanti uomini potrebbero affluire 
nelle 24 ore e tn caso di necessità 
nei loro rispettivi paesi » ha pre­
cisato Pearson, aggiungendo che il 
suo Ministero ha organizzato un 
proprio » servizio segreto politico 
all 'estero, ciò che ci mette in grado 
di essere informati con esattezza 
su quanto succede nel mondo ». 

Contro il socialismo 
Com'è noto l'art. 4 del testo del 

patto atlantico afferma: .< Le parti 
contraenti st consulteranno a vi­
cenda ogni qualvolta, secondo il 
parere di una qualsiasi di esse, ven­
ga minacciata la integrità territo­
riale, l ' indipendenza politica e la 
sicurezza di una di esse». 

«Corntn entando le gravi dichiara­
zioni del Ministro degli Esteri il 
Canadiati Tribune, schive: 

«•Ben sapendo che l'URSS non 
potrà m\ii essere un aggressore, i 
compilatori di questo Patto hanno 
dato vitti a questa alleanza militare 
diretta 'contro ti naturale svilppo 
politico verso il socialismo di qual­
siasi paese». 

«Il l ' a t t o — dice il giornale — 
autorizterebbe infatti un'azione 
militar* • comune per l'invasione, 
per esempio, delta Francia, con la 
scusa i;/ie il modo di agire dei fran­
cesi — • cioè nel caso che il Parti to 
Comu'zista francese riuscisse ad ot­
tenere- un nuovo governo nel quale 
fossero inclusi comunisti — rappre­
senta un'aggressione dell'URSS. Lo 
stesso ' ragionamento potrebbe es­
sere applicato nei riguardi della 
Germania, dell'Italia e di qualsiasi 
altro -paese che avesse aderito al 
Patto , del Mediterraneo o a qua­
lunque* nitro Patto in Estremo 
Oricii-ne ». 

Il <v ornale prosegue: «• Il Canada 
si sta impegnando a mandare pro­
prie tflippe all'estero per interve-

SI E' CONCLUSO IL CONGRESSO DELL'ANP1 

I batteranno partigiani si 
alla testa del popolo per la pace 

I discorsi di Longo, Pertini, Lussu e Azzi - Attesioiwe della Resìstete. 

za ad ogni iniziativa nazionale ed internazionale , contro la guerra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 21. — Il Congresso 

Nazionale de l'Associazione dei 
Partigiani di Italia ha terminato 
stasera i suoi lavori dopo la vota­
zione sulle mozioni finali e la no­
mina del nuovo organo dirigente 
dell'Associazione 6teesa. 

I! Congresso ha detto chiaramente 
t h e oggi, nel momento in cui i po­
poli affrontano una grande batta­
glia contro le forze'imperialistiche 
reazionarie che vogliono la guerra, 
i partigiani, i combattenti del popo­
lo per la libertà sono uniti e forti 
più che mai. 

Questo è stato lo spirito che ha 
animato tutti gli oratori: dalle pa­
role commosse del Sindaco di Ve-

NUOVO SANGUI- SUL PATTO ATLANTICO ! 

Sette lavoratori di Lavello 
feriti dal fuoco della polizia 
Centinaia di migliaia di persone domenica attorno ai deputati del po­
polo - Sette giovani arrestali a Lecce perchè scrivevano "Viva la pace» 

Ancora una volta sangue d i la­
voratori è stato sparso ad opera 
delle ferze di polizia mobilitate da 
Sceiba pe r soffocare le proteste che 
da ogni par te d'Italia si levano 
contro il pat to d i guerra . Nel po­
meriggio di domenica 7 'avoratori 
sono stati feriti a Lavello dal fuoco 
de; carabinieri ment re si avviava­
no pacificamente ad un comizio di 
protesta contro il Pat to Atlantico. 

T re dei feriti sono gravi. Uno di 
essi è una donna. Ecco come si 60-
no svolti i fatti. Pochi minuti p r i ­
ma delle 16, ora in cui era fissato 
un comizio pubblico contro la guer­
ra . indetto dal Fronte del Mezzo­
giorno. i Carabinieri avvert ivano 

Il PeC# f r a n c e s e o t t i e n e 
maggiori suffragi che nel 945 

Socialisti e dmocristiaii perdono voti ma tra&oio Tantalo dalla legge elettorale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Com'era previsto, 

all ' indomani delle elezioni i gior­
nali delle grand: correnti politiche 
rancesi sono usciti annunciando a 
caratteri di scatola la propria v i t ­
toria, persino il giornale del MRP 
ultimo part i to di Francia con 573390 
voti. 

l.e cifre ufficiali del Ministero 
degli Interni di Jules Moch indi-
cano: 
Comunisti 
Degollisti 
Socialisti 
Radicali 
Democristiani 
Indipendenti 

1949 
23.54 •/• 

25,34 •/# 
16,81 •/• 
11,12 •/• 
8,07 •'• 

11,91 •/• 

1945 
21,9 Vt 

24,4 •/. 
15,2 •/• 
12,3 •/• 

A causa della coalizione antico­
munista che ci costituisce automa­
ticamente fra i candidati degollisti 
e della terza forza è evidente che 
il numero dei comunisti eletti non 
è in nessun rapporto con la cifra 
dei voti ottenuti dal PSF: 1.689.764 
voti e appena 17 seggi. I radicali 
invece, con meno di 800-000 voti, si 
sono accaparrati 161 seggi. Vengono 
eletti solo i comunisti che supera­
no il 51 pe r cento dei voti del p r o ­

prio cantone. Un consigliere co­
munista, per essere eletto, ha avu­
to bisogno di r iuni re 105.207 voti; 
per un consigliere radicale sono ba­
stati 4.968 voti. 

Nulla meglio di questo confronto 
aritmetico indica quanto poco rap ­
presentative « a n o queste assem­
blee provinciali che avranno quin­
di la stessa composizione del tem­
po della terza repubblica. 

Le elezioni di ieri sono s ta te ca­
ratterizzate da una percentuale e le­
vata di astensioni che hanno colpito 
tutti i parti t i senza distinzione. So­
cialisti, radicali, democristiani e 
gli apparentati non raccolgono 
tutt i assieme che il 39 per cento 
dei voti . I giornali governativi vo ­
lendo nascondere che le elezioni 
di ieri hanno confermato il fatto 
che l 'attuale governo è un gover­
no di minoranza, annettono alla te r ­
za forza i liberali e gli indipenden­
ti, i quali, seguendo le fluttuazio­
ni della vita politica francese, han­
no appoggiato certe posizioni ant i ­
comuniste del governo ma hanno 
sempre seguito il generale De 
Gaulle ed hanno preso posizione 
contro la terza forza ogni qualvolta 

il generale lo chiedeva loro. 
I due grandi sconfitti delle ele­

zioni di ieri sono i socialisti, che 
retrocedono dal 24,4 a l 16,8 per 
cento, e i democristiani che regi­
strano un vero crollo con 8.07 per 
cento: sono diventati l 'ultimo pa r ­
tito francese. Il clero francese ha 
abbandonato definitivamente il 
MPP, schierandosi in blocco pe r il 
fr-scismo degolista. 

II PCF progredisce leggermente 
rispetto alle elezioni cantonali del 
1945. Rispetto alle elezioni politi­
che succesive, invece, indietreggia 
leggermente — dal 2 al 3 per cento 
dei suffragi — in cert i cantoni agr i -
colicoli. E' importante però segna­
lare che il PCF guadagna in tutti 
quei cantoni — come nel nord e nei 
bacini minerar i della Loìra — ove 
•i sono «volte delle aspre lotte «o-
ciali e il governo della terza forza 
e i degollisti t i sono smascherati 
come delle forze della reazione so­
ciale e antirepubblicana. Questi 
guadagni nei cantoni operai com­
pensano la lieve perdita tn quelli 
agricoli ove non sì sono svolte lot­
te sociali. 

LUIGI CAVALLO 

il segretario della locale sezione del 
PCI che non si poteva sfilare in 
corteo. Al maresciallo dei CC ve­
nivano presentate le energiche pro­
teste degli organizzatori, tuttavia, 
per evitare incidenti, questi propo­
sero — e cosi si accordarono 
— che i lavoratori sarebbero 
usciti con le bandiere dalla sezione 
comunista, ma alla spicciolata. Ma 
il brigadiere Capogreco, appena v i ­
de uscire i primi compagni, lanciò 
contro di loro alcune bombe lacri­
mogene. Rintanatosi poi in caser­
ma sparava dalla finestra al t re raf­
fiche di mitra contro la folla che 
in tan ta esasperata, aveva travolto 
i carabinieri. I feriti si abbatteva­
no al suolo 

Un'altra provocazione, che per 
fortuna non ha causato vittime, è 
stata messa in at to a Cerignola. La 
Celere ha improvvisamente aggre­
dito i cittadini che nella strada 
principale s tavano passeggiando pa­
cificamente nel pomeriggio di do­
menica. Sette passanti sono stati 
arrestat i senza alcun motivo dopo 
che la polizia aveva manganellato 
indiscriminatamente la folla. 

A Lecce gli agenti hanno addi­
r i t tura perduto 1» testa arrestando 
set te giovani che scrivevano sui 
muri « Viva la pace! ». Ma il po­
polo anche domenica ha dato pro­
va della sua volontà di lattare de­
cisamente contro i fautori di guerra. 

A Ravenna ha avuto luogo una 
grande manifestazione di donne, ve­
nute dalla campagna nei costumi 
tradizionali, con grandi scri t te con­
tro la guerra. Ha parlato la com­
pagna Maria M. Rossi. Un'altra 
grande manifestazione si è svolta a 
Pavia 

A Brescia, contadini provenuti da 
ogni centro della campagna vicina. 
hanno partecipato a una grande 
manifestazione organizzata dal PSI 
contro II atto Atlantico. 

Part icolarmente affollati s o n o 
stati i comizi tenuti dai deputati 
comunisti in Puglia. TI *cn. Tambur-
rano ha parlato a Foggia, l'on. Ca-
pacchione a Bari. 

A Pietrasanta ha tenuto un co-

Tutti ì compagni ieanUti • • • • 
tenuti ad essere presenti alla se­
data dì mercoledì 23 p.v. per la 
votazione degli emendamenti al 
Disegno dì l e n e per gli anneatl 
»CU sUUIi. 

mizio Pietro Nenni. L'oratore ha 
ribadito i motivi che hanno indotto 
l'Opposizione a sostenere una bat­
taglia memorabile in seno al Par ­
lamento ed ha concluso ricordando 
al governo che la sua firma non 
impegna il popolo che è deciso ad 
unirsi e lot tare per far trionfare 
la pace. 

II compagno Di Vittorio ha par ­
lato ieri sera a Palermo contro il 
Pat to in un grande comizio a Piaz­
za Politeama. 

Appelli contro il Pat to Atlantico 
sono stati lanciati ieri dall'Associa­
zione Italia-URSS e dall'Associazio­
ne Nazionale Perseguitati Politici 
Antifascisti. 

nezia a quelle del prof. Meneghet-
ti. Presidente del CLN veneto e ap­
par tenente alle formazioni di « Giu­
stizia e L iber tà» . 

Questa è stata anche la sostanza 
delle parole di Sandro Pertini , di 
Emilio Lussu e del generale Azzi 

Lo stesso spirito di unità e d i lot­
ta è apparso negli interventi dei 
rappresentanti di tutte le «corren­
t i » . 

L'ANPI si è posto con questo 
Congresso degli obiettivi positivi e 
concreti. Lo abbiamo sentito alla 
lettura delle mozioni finali e nelle 
decisioni che daranno all 'ANPI una 
strut tura p iù solidale ed agile e 
che devono farne veramente l'a­
vanguardia dell'antifascismo e della 
pace. Mediante la creazione di un 
Consiglio Nazionale più allargato 
viene data maggiore possibilità di 
libera espressione a tutte le regio­
ni e a tutte le correnti. I congressi­
sti hanno inoltre all 'unanimità de­
ciso di liquidare la suddivisione per 
«co lo re» e di fare dell 'ANPl lo 
strumento unitario di tutt i i parti­
giani senza distinzione alcuna. 

Con grandi applausi è stata accol­
ta la proposta di aderire a qualsia­
si manifestazione nazionale ed in­
ternazionale mirante alla difesa del­
la pace e alla lotta contro i fautori 
di guerra e di aderire inoltre alla 
proposta del delegato belga per la 
organizzazione di un grande Con­
vegno internazionale della Resi­
stenza che si proponga quei fini. 

Alla fine del Congresso, dopo che 
il compagno Boldrini segretario 
dell 'ANPI aveva risposto agli inter­
venti sulla sua relazione prendeva 
la parola il compagno Longo il 
quale, sottolineando come l'ANPI 
esca da questa seconda assise più 
forte e più unita, ha proposto co­
me iniziativa da prendersi al più 
presto la formazione di precise do­
mande da porsi a tutti coloro che 
a suo tempo ebbero delle respon­
sabilità direttive nella lotta di li­
berazione compreso il generale 
Cadorna che fu comandante del 
corpo volontari della libertà, com­
preso pure l'on. Bonomi che fu P r e ­

s idente del C. L. N. Centrale, nel 
6ens t> di chiedere loro che cosa in­
t e n d a l o fare per tutelare e difen­
dere» i valori della resistenza. 

Qoosto è un modo concreto di 
ch iamare a raccolta tutti coloro che 
ebbe ro un ruolo nella resistenza. 
p e r . impedire lo scempio che oggi 
si vbr rebbe farne e per portare tu t ­
ti ai tener fronte alle proprie r e -
spo usabilità. 

E* stata costituita una Presiden­
za onoraria di cui fanno parte: 
Luijji Longo, delle Garibaldi, San­
dro ' Pertini, delle Matteotti, Emi­
lio Lussa per le G.L., la medaglia 
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Uofninl di parola (1) 
« Q ccorre non lasciarli influenzare 

da t tetsuTto dei du« blocchi ». Lo 
diss<^ Randolfo Pacciardi a Livorno 
il 4 .aprile 194S. 

Uomin i d i parola (2) 
t 'Son sentiamo alcuna necessità 

di a--} giogarci ad un blocco o ad un 
•Itroi ». Lo disse Attilio Piccioni a 
Gena ca Q J. mano I94S. 

Uounlnl di parola (3) 
« SI ? » rearionari italiani richiedes­

sero furia alleanza militare con l'Ame­
rica questa politica non farebbe che 
rendtcre legittimile le preoccupazioni 
sorìt-liche ed e chiaro che U po­
polo italiano si renderebbe corre-
*poT»sabi(e di una accresciuta ten­
sioni europea. Xoi escludiamo que­
sta i olitica che rende il popoJo ira-
liana corresponsabile di una altra 
situa zione di guerra ». Lo disse Giu-
sepp e Saragat a Milano il 16 apri­
le HMJ, 

Uoimini d i parola (fine) 
P<i i renne ti 19 aprile 1S4S. Pac-

ciarilt, Picrioni, Saragat andarono 
al ilìovcmo. Poi cenno il Is mar­
zo J'949. Pacciardi, Piccioni e Sa-
raga] t dissero « »ì » al patto di guer. 
ra. , Poi, se verrà (a guerra, che 
stico edera di Pacciardi, Piccioni * 
Sara gat? 

Il l e s s o d e l g i o r n o 
«iH è detto no ai comunismo per­

che- è sembralo meno attuale l'in­
vito comunista a dire no alla 
guerra». Vittorio Gorresio. 

ASMODEO 

-ire nella libera decisione dei po­
poli europei ed asiatici di liberarsi 
del capitalismo e di auuinrsi verso 
la realizzazione di una società de­
mocratica. Questo Pntto^ diretto 
contro tutti i movimenti sociali del 
mondo, è un Paltò delittuoso che 
vuole colpire dovunque il progres­
so e il locialitmo. Comunque — 
conclude il giornale — l'attuale 
isterismo per costringere i cana­
desi ad accettare la politica di in­
tervento armato è altrettanto cri­
minale e riprovevole quanto i ten­
tativi effettuati nella terza decade 
del secolo per toffot^ry nel san(juè 
la Rivoluzione russa. / socialisti di 
destro che appoan.-atio queito Pat­
to si macchiano le mani del san-
que di 7»ilioni di seviziati. Il mo­
vimento del lavoro deve respingere 
questo Patto e tutti gli altri che vi 
ÌOIIO associati .. 

I metodi di Sceiba 
Un altro giornale, l'autorevole 

- Washington Post» conferma indt-
rettamente quanto rivelato dal Mi­
nistro degli Esteri canadese circa !r 
pressioni di De Gasperi per fare 
parte del patto. Scrive il quoti­
diano della capitale americana che 
la inclusione dell'Italia nel patto 
atlantico toglie ogni significato alla 
denominazione di - Patto del nord­
atlantico. Perchè non invitare nl-
lora anche la Turchia o l'Egitti)? 
chiede il piornale ed aggiunge che 
Acheson ha ereditato l'errore di 
Lcvett che ~ Promise aiuto - a De 
Gasperi perchè questi gli aveva di­
chiarato che se non lo avessero 
paso nella barca l'Italia sareb'ie 
finita comuTitstn. 

Preoccupazioni per la politica-di 
De Gasperi esprime oggi anche H 
•< New York Times » il IJ'HIV < ubHi-
ca una sua corrispondenza da 
Roinn in cui stifltiiati;;ii /ort«;n»'/iie 
l'operato della polizia di Scelba. 

- La polizia, che si vanta dcHa sua 
^durezza» era ieri più dura che 
mai — scrive il corrispondente del 
giornale americano — Io ho visto 
diecine p diecine di cittadini, in­
cluse alcune donne, picchiati sciua 
pietà con i manganelli e una vec­
chia dorma sanoutnara nbbondan-
trnientc dalle ferite nella testa e 
nife guance. 

/ veicoli della polizìa caricavano 
su e giù per le strade affollate a 
velocità da rompersi il collo. Ogni 
tento la poliria saltava già e col­
piva con i manganelli tutti coloro 
che gli capitavano accanto. Con 
questi metodi la polizia è riuscita 
a sfollare le strade, ma se i com­
menti che io ho jentito costituisco­
no un criterio, qursta tattica della 
polizia non hn contribuito ari nu-
merifnre la fiducia nel governo *• 

ILLEGALE DECISIONE OCCIDENTALE 

Il marco sovietico 
abolito a Berlino ovest 

BERLINO. 21. — Stati Uniti. In­
ghilterra e Francia hanno escluso dai 
settori occidentali il marco che cir­
cola nel settore sovietico ed hanno 
stabilito che l'unica moneta a corso 
legale ò 11 marco occidentale. 

La misura, elle approfondisce ^^^^ 
Brave divisione economica ed a m i f f ^ 1 

n Ut rat iva determinata dagli occiden­
tali con la prima riforma valutarla, 
indica chiaramente che gli angloame­
ricani. nonostante II parere avverso 
della commissione del e neutrali» del-
l'ONU, intendono proseguire nel Toro 
piani di divisione della Germania e 
di sabotacelo dell'economia della zo­
na sovietica di occupazione. 

Il sen. Labriola 
contro il Patto Atlantico 

Gronchi sarà sostituito 
dall'onorevole Martino? 

It sen Arturo Labriola (lndlp ) ha 
presentato al Senato u n o f l g Jn cut. 
riconosciuto tra l'altro che il Patto 
Atlantico < costituisce un perlco'.o 
per l'indipendenza, del nostro Paese > 
e che l'art. 5 « non distingue fra 
attacco armato proveniente da un'al­
tra potenza e quello effettivamente 
esercitato dagli stessi cittadini sot­
toposti a Statuto d'occupazione », ai 
dichiara che « ti Patto medesimo non 
può essere accettato dai popolo Ita­
liano » 

A Montecitorio Intanto «I riparla 
di un possibile « siluramento » di 
Gronchi da Presidente della Camera. 
L'on Gronchi avrebbe il torto ai tu­
telare con troppo zelo 1 diritti della 
minoranza SI fa II nome dell'attuale 
vice presidente, il liberale Gactar.o 
Martir.o. come del probabile successo­
re alla Pres;den7a- L'on Martino, che 
avrebbe l'appo^eio dell'Azione Catto­
lica. dorrebbe t a > appoggio al modo 
— particolarmente astioso nel con­
fronti dell'Opposizione — con cui ha 
preveduto lar^a parte delle 52 ore di 
dibattito sul Patto Atlantico 

Il conte Sforza a Parigi sabato 
per firmare l'unione doganale 
PARIGI. 21. — n Qua! d'Orsay ha 

annunciato oggi che II ministro deal! 
esteri Italiano, conte Carlo Sforza. 
arriverà a Parisi sabato prossimo 
per firmare l'accordo relativo alla 
unione dogana ".e italo-francese. 

Il ministro italiano arriverà a Pa­
rigi In treno sabato mattina e la 
notte successiva partirà in aereo per 
Washington. 

Le miniere <kl YaWarno 
presidiate dalle maestranze 

AREZZO. 21 — Il lavoro è statò 
oggi isospeso nelle miniere del Val-
damo e l pozzi sono presidiali dalle 
maestranze per stentare te manovre 
della Direzione che Intende smobili­
tare le miniere. 


